
A Palmi la Battistelli vuole provarci 
nonostante la brasiliana Tifanny 
Volley A2 femminile II club calabrese ha ingaggiato un transgender 

care bene, per mettere in difficol­
tà le altre giocatrici, che pure so­
no forti. Andiamo lì comunque 
per vincere, vogliamo tenere vivo 
sino in fondo il sogno playoff», 
non vuole certo partire battuto 
l'allenatore della formazione mari-
gnanese, attualmente settima a 
braccetto con Chieri, Brescia e 
Settimo Torinese, mentre Palmi 
- che ha vinto quattro degli ulti­
mi cinque incontri - è appena un 
gradino più su, con i playoff che 
abbracceranno soltanto le squa­
dre classificate dal secondo al set­
timo posto. «Non abbiamo un ca­
lendario semplice - ammette Mar­
chesi -. A parte il match interno 
con Cisterna di Latina, nell'ulti­
mo turno torneremo in Calabria, 
a Soverato. Il nostro campionato, 
salvandoci con largo anticipo, lo 
abbiamo già vinto, un risultato 
che avremmo firmato in tanti alla 
vigilia. Abbiamo sbagliato solo 
due partite, per il resto la squadra 
ha ottenuto risultati straordinari 
facendo divertire il pubblico». 

NEL CONFRONTO di andata la 
Battistelli si impose in Valconca 
3-1 («Una gara intensa, di caratte­
re», ricorda il tecnico), ma il Pal­
mi - e il dettaglio pesa - non ave­
va ancora Tifanny Pereira De 
Abreu. 

alb.cresc. 

SOTTO RETE Le giocatrici della Battistelli inseguono i playoff 

• San Giovanni 
E' IL TERZULTIMO turno di regu-
lar season, nel campionato di vol­
ley A2 femminile, con la Battistel­
li che scende in campo domani po­
meriggio a Palmi, in Calabria (si 
giocherà alle 18, cioè un'ora più 
tardi rispetto al solito, arbitrano 
Morgillo e Vecchione). Dici Pal­
mi e il pensiero, inevitabilmente, 
va a Tifanny Pereira De Abreu, 
l'ultimo innesto del club calabre­
se. Un ingaggio che ha fatto parec­
chio discutere, una giocatrice che 
ha debuttato nel Belpaese lo scor­
so 19 febbraio, mentre fino a po­
che settimane prima giocava nella 
serie B belga (maschile) e il suo 
nome era Rodrigo. Classe '84, Pe­
reira De Abreu ha giocato pure in 
Francia, Spagna e Olanda, sem­
pre nei campionati maschili. 

«Trovo molto ingiusta la sua pre­
senza in A2, è una discriminazio­
ne nei confronti dello sport fem­
minile - sostiene il coach del San 
Giovanni in Marignano, Riccar­
do Marchesi -. Poi, se le regola­
mentazioni lo permettono, è un al­
tro discorso, ma il fisico è quello 
di un uomo e non può giocare con­
tro le donne». 

CON IL SUO arrivo, ovviamente, 
Palmi ha fatto un notevole salto 
di qualità, con il transgender bra­
siliano che nelle 5 partite sin qui 
disputate sta viaggiando a 27.6 
punti a gara. D'altronde parliamo 
di un 'martello' potente, con 194 
cm a disposizione. Ma come spera­
te di arginarlo, domani, per prova­
re a fare risultato a Palmi? «Dovre­
mo cercare semplicemente di gio-

SERIE A2


